
Procedure a livello nazionale

Procedimento dinanzi la Corte Europea dei Diritti dell’Uomo

Esecuzione della sentenza

Adozione di misure generali
(modifiche legislative)

Esame da parte 
del Comitato dei Ministri

Risoluzione finale = caso concluso

Il pagamento del risarcimento
(equa soddisfazione)

Esecuzione soddisfacente

Adozione di misure individuali
(restituzione, la riapertura dei procedimenti…)

Esecuzione insoddisfacente

La trasmissione del caso al Comitato dei Ministri

Obblighi dello Stato convenuto

Decisione di inammbissibilità
= caso concluso

Sentenza finale che dichiara una 
violazione

Sentenza che dichiara la non violazione
= caso concluso

Richiesta accolta
= rinvio alla Grande Camera

Richiesta respinta
= caso concluso

Domanda di riesame del caso

Sentenza che dichiara la violazione Sentenza che dichiara la non 
violazione

Esame dell’ammissibilità e del merito

Prima fase

Esperimento dei
ricorsi interni

Le doglianze devono basarsi 
sulla Convenzione Europea

Il ricorrente ha subito un 
danno rilevante

Termine di 4 mesi per fare 
ricorso alla Corte

(dalla decisione finale nella procedura nazionale)

Criteri di ammissibilità

Decisione di ammissibilità

Ricorso alla Corte

Esperimento dei ricorsi interni nazionale

Decisione della più alta autorità giudiziaria

Inizio del litigio

Procedura davanti ai tribunali nazionali

L’iter di un ricorso

www.echr.coe.int


